
V IR G O  FID EL IS .

L a  tua  voce h a  la musica sonora 
de l ’ onda bassa  che a no t te  si frange 
e m orm ora  e sospira e can ta  e piange 
sovra la sabbia mobile e canora .
Scinti llano i tuo i chiari occhi, Signora, 
cui sonando circondano le rime, 
come la luce de le stelle prime, 
quando  il cielo c o ’l dì si discolora.
Le tue  bianche parole sem bran  gocce 
di balsamo stil lanti  da le vene 
rosse  del rosso fiore de la bocca:
oh benedet to  il labro che la  tocca:  
un  la t te  soavissimo ne viene, 
g em endo come l’ acqua de le rocce.


